
Roma 26 luglio 2010      

Carissime/i ,

l'Associazione Per la Democrazia costituzionale, presieduta da Gianni Ferrara, aderisce alla manifestazione 
indetta dal CC della FIOM per il 16 ottobre a Roma e si impegna, nei limiti delle sue possibiltà, ad attivarsi 
per la più ampia partecipazione a sostegno del 'lavoro, dei diritti, della democrazia e della riconquista di un 
vero contratto nazionale'. In questi mesi si è fatta sempre più violenta la pressione della Confindustria, 
sostenuta apertamente dal governo, per cancellare il conflitto come naturale strumento per la contrattazione 
del salario, delle condizioni di lavoro e per l'affermazione dei diritti democratici  e sociali. 

La legge, che per decenni, è stata lo strumento per riequilibrare i rapporti di forza tra padronato e lavoratrici 
e lavoratori, viene usata oggi per cancellare diritti, come la vicenda tuttora aperta dell'arbitrato sta a 
testimoniare. Ora la Fiat, con la minaccia della delocalizzazione e mettendo lavoratori contro lavoratori, 
pretende di vanificare il contratto nazionale e i diritti costituzionali per instaurare un'organizzazione e un 
controllo dei processi produttivi dominati da ricatti e paure, cacciando così la Costituzione fuori dai cancelli 
delle fabbriche.

Per difendere la Costituzione ovunque, perché non ci siano ambiti sociali così significativi come i luoghi di 
lavoro dove si affermino regimi di illegalità e illegittimità, l'Associazione Per la Democrazia costituzionale 
parteciperà alla vostra manifestazione, che può segnare un punto di svolta nella risposta finora 
troppo debole alla menomazione dei diritti democratici e della rappresentanza democratica, fortemente 
compressa a livello parlamentare come a livello sindacale. Per noi la manifestazione del 16 ottobre acquista 
il profondo significato di difesa della Repubblica che 'si fonda sul lavoro' e di impegno affinchè essa rimuova 
'gli ostacoli...che..impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese', come recitano gli articoli 1 e 3 della 
Costituzione.
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